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Ministero dell’Università e della Ricerca 
Consiglio Universitario Nazionale 

                     

PARERE GENERALE N. 25                                                                                      

                                                                                       Alla Direzione generale per le specializzazioni 

                                                                                       sanitarie, i dottorati di ricerca e altra formazione 

                                                                                       post-universitaria – Uff. VI 

                                                                                       dgpostlaurea@pec.mur.gov.it 

 

OGGETTO: Requisiti professionali previsti per l’esercizio di attività di “Autoriparazione” (L. 122 del 5  

                      febbraio 1992) e di attività di “Installazione degli impianti all’interno degli edifici” (D.M. 37  

                      del 22 gennaio 2008) - Richiesta parere. 

 

Adunanza del 30 settembre 2026 

 

IL  CONSIGLIO  UNIVERSITARIO  NAZIONALE 

 

           Vista la nota Prot. 933 del 09/03/2026 della Direzione generale per le specializzazioni sanitarie, i 

dottorati di ricerca e altra formazione post-universitaria, Uff. VI con la quale si chiede, al fine di garantire 

l’uniformità di trattamento delle istanze di accesso alle professioni di autoriparatore e di impiantista da parte 

delle Camere di commercio competenti per territorio, di fornire le opportune indicazioni in merito alla 

valutazione dei titoli per l’abilitazione a ciascuna delle attività disciplinate dalle rispettive normative, nonché 

sull’idoneità delle classi di laurea triennali, specialistiche e magistrali, dettagliando per ciascuna classe quali 

siano i settori scientifico-disciplinari da possedere; 

           Vista la Legge del 5 febbraio 1992, n.122; 

            Visto il D.M. 37 del 22 gennaio 2008; 

 Esaminata la richiesta suddetta e vista la documentazione prodotta;  

 Sentiti i Relatori; 

 

ESPRIME IL SEGUENTE PARERE  

 

La definizione dei requisiti professionali per l'esercizio delle attività di autoriparazione (L. 5 febbraio 1992, 

n. 122) e di installazione degli impianti all'interno degli edifici (D.M. 22 gennaio 2008, n. 37) è affidata, nel 

quadro normativo vigente, alla valutazione caso per caso dei titoli di studio da parte delle Camere di 

Commercio territorialmente competenti, sulla base di pareri espressi dal Consiglio Universitario Nazionale e 

dal Ministero dell'Università e della Ricerca. L'analisi comparata della prassi applicativa sviluppata nel tempo 

dalle principali Camere di Commercio italiane mostra una significativa convergenza interpretativa, rivelando 

un orientamento che si è consolidato in tabelle di riconoscimento sostanzialmente uniformi sul territorio 

nazionale. Tale allineamento di prassi, pur in assenza di un atto di indirizzo formalmente vincolante, 

costituisce una base solida su cui fondare un'armonizzazione sistematica, riducendo la variabilità applicativa 

oggi ancora dipendente dalla sede geografica dell'impresa e aggiornando, in seguito ad una revisione delle 

specifiche competenze, l’elenco delle classi di Laurea ritenute automaticamente abilitanti. Il presente 

documento, elaborato nell'esercizio delle funzioni consultive del Consiglio Universitario Nazionale, scaturisce 

da una valutazione nel merito dei diversi percorsi formativi, tesa a verificarne la congruenza con le competenze 

tecniche richieste per operare nei due settori in esame, integrando tale analisi con le prassi valutative 

consolidate presso le Camere di Commercio. Il testo definisce in modo esplicito e uniforme i titoli di laurea 

magistrale e di laurea triennale necessari per accedere alle abilitazioni previste dalle due normative. 
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1. Requisiti professionali per l’esercizio di attività di “Autoriparazione” (L. 122 del 5 febbraio 

1992) 

 

La seguente tabella definisce quali titoli di studio universitari risultino abilitanti per l’esercizio della 

professione di responsabile tecnico nelle attività di autoriparazione: 

 

Titolo Meccatronica Carrozzeria Gommista 

Lauree in Ingegneria “vecchio ordinamento” (TUTTE) 
X X X 

Lauree Magistrali in Ingegneria (DM 270/2004) 

(TUTTE) 
X X X 

Lauree Specialistiche in Ingegneria (DM 509/1999) 

(TUTTE) 
X X X 

Laurea in Fisica “vecchio ordinamento” 
X X X 

Laurea Magistrale in Fisica LM-17 (DM 270/2004) 
X X X 

Laurea Specialistica in Fisica 20/s (DM 509/1999) 
X X X 

Laurea triennale in Ingegneria Industriale L-9 (DM 

270/2004) 
X X X 

Laurea triennale in Ingegneria Industriale cl. 10 (DM 

509/1999) 
X X X 

Laurea triennale in Ingegneria dell’Informazione L-8 

(DM 270/2004) 
X   

Laurea triennale in Ingegneria dell’Informazione cl. 09 

(DM 509/1999) 
X   

Laurea triennale in Scienze e Tecnologie Fisiche L-30 

(DM 270/2004) 
X X X 

Laurea triennale in Scienze e Tecnologie Fisiche cl. 25 

(DM 509/1999) 
X X X 

 

Diplomi universitari o lauree non indicati nella precedente tabella dovranno essere valutati analizzando nel 

merito il percorso formativo e lo specifico piano di studi.  

Allo stesso modo dovranno essere valutati titoli di studio presenti in tabella per i quali si voglia richiedere 

l’abilitazione per attività per le quali non si propone un riconoscimento automatico. 

 

2. Requisiti professionali per l’attività di “Installazione degli impianti all’interno degli edifici” 

(D.M. 37 del 22 gennaio 2008) 

 

La seguente tabella definisce quali titoli di studio universitari risultino abilitanti per l’esercizio della 

professione di responsabile tecnico nelle attività di Installazione degli impianti all’interno degli edifici: 

 

Titolo A B C D E F G 

Lauree in Ingegneria “vecchio ordinamento” (TUTTE) X X X X X X X 

Lauree Magistrali in Ingegneria (DM 270/2004) (TUTTE) X X X X X X X 

Lauree Specialistiche in Ingegneria (DM 509/1999) (TUTTE) X X X X X X X 

Laurea in Architettura “vecchio ordinamento” X X X X X X X 
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Laurea Specialistica in Architettura ed Ingegneria Edile 4/s (DM 

509/1999) 
X X X X X X X 

Laurea Magistrale in Architettura ed Ingegneria Edile LM-4 (DM 

270/2004) 
X X X X X X X 

Laurea in Fisica “vecchio ordinamento” X X X X X X X 

Laurea Magistrale in Fisica LM-17 (DM 270/2004) X X X X X X X 

Laurea Specialistica in Fisica 20/s (DM 509/1999) X X X X X X X 

Laurea triennale in Ingegneria Industriale L-9 (DM 270/2004) X  X X X X X 

Laurea triennale in Ingegneria Industriale cl. 10 (DM 509/1999) X  X X X X X 

Laurea triennale in Ingegneria dell’Informazione L-8 (DM 270/2004) X X      

Laurea triennale in Ingegneria dell’Informazione cl. 09 (DM 509/1999) X X      

Laurea triennale in Ingegneria Civile e Ambientale  L-7 (DM 270/2004)   X X X  X 

Laurea triennale in Ingegneria Civile e Ambientale  cl. 08 (DM 

509/1999) 
  X X X  X 

Laurea triennale in Scienze dell’Architettura L-17 (DM 270/2004)   X X X  X 

Laurea triennale in Scienze e Tecniche dell’Edilizia L-23 (DM 

270/2004) 
  X X X  X 

Laurea triennale in Scienze dell’Architettura e dell’Ingegneria Edile cl. 

04 (DM 509/1999) 
  X X X  X 

Laurea triennale in Scienze e Tecnologie Fisiche L-30 (DM 270/2004) X X X X X X X 

Laurea triennale in Scienze e Tecnologie Fisiche cl. 25 (DM 509/1999) X X X X X X X 

 

Diplomi universitari o lauree non indicati nella precedente tabella dovranno essere valutati analizzando nel 

merito il percorso formativo e lo specifico piano di studi.  

Allo stesso modo dovranno essere valutati titoli di studio presenti in tabella per i quali si voglia richiedere 

l’abilitazione per attività per le quali non si propone un riconoscimento automatico. 

 

       

           IL SEGRETARIO            IL PRESIDENTE 

       (Dott. Michele Moretta)                                                (Prof. Paolo Vincenzo Pedone) 


